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SEDUTA N. 82 DI MARTEDÌ 13 NOVEMBRE 2018 

Svolgimento di una interpellanza e di interrogazioni. 

 

(Iniziative di competenza volte all'emanazione del regolamento per le procedure di 
reclutamento del personale dell'Alta formazione artistica e musicale (Afam), anche al 
fine di garantire una corretta valutazione del servizio prestato dai docenti di ruolo di 

seconda fascia – n. 3-00311) 

 

ALESSANDRA PESCE, Sottosegretaria di Stato per le Politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo. Onorevole Piccoli Nardelli, rispondo alla sua interrogazione 
evidenziando preliminarmente che recenti disposizioni normative hanno previsto un 
ampio numero di interventi per il settore Afam: incremento di risorse per ampliare le 
facoltà assunzionali da parte delle istituzioni statali; trasformazione della graduatoria 
nazionale ex lege n. 128 del 2013 in graduatoria utile anche per le assunzioni a tempo 
indeterminato; previsione della costituzione di una nuova graduatoria nazionale per titoli 
in cui inserire coloro che hanno insegnato per almeno tre anni accademici in istituzioni 
Afam statali; incremento di risorse per consentire l'avvio, per tutte le istituzioni non 
statali, del processo di statizzazione; riserva di una parte del budget assunzionale al 
passaggio dei docenti dalla seconda alla prima fascia. 

Evidenzio, inoltre, che per l'anno accademico 2018-2019 il MIUR ha fornito al MEF e 
al Ministero per la pubblica amministrazione i dati del turnover ai fini della 
predisposizione del decreto del Presidente della Repubblica che consentirà l'immissione 
in ruolo di nuovi professori e la possibilità di prevedere procedure concorsuali riservate 
per il passaggio alla prima fascia dei professori di seconda fascia. 

In attesa dell'adozione definitiva del suddetto decreto, con il quale dovrebbe essere 
autorizzata l'assunzione di circa 500 professori e a cui si aggiungono circa 380 passaggi 
dalla seconda alla prima fascia, sono state attivate le procedure per permettere ai docenti 
collocati in posizione utile nelle graduatorie nazionali ad esaurimento, nelle graduatorie 
nazionali dei concorsi per esami e titoli e nelle graduatorie nazionali, a norma della legge 
n. 143 del 2004, di poter esprimere le preferenze per la sede di servizio. 



In questi giorni si stanno avviando le procedure per consentire altresì la scelta delle sedi 
per i docenti collocati nella graduatoria ex lege n. 128 del 2013. L'obiettivo è quello di 
giungere alla stipula dei contratti per l'assunzione a tempo indeterminato entro il mese 
di novembre. Nel frattempo, per assicurare la continuità didattica le istituzioni sono state 
autorizzate a prorogare i contratti in essere fino a nomina del docente titolare 
dell'insegnamento. 

In parallelo si sta procedendo alla costituzione di un'ulteriore graduatoria nazionale per 
titoli, in attuazione di quanto previsto dal comma 655 della legge n. 205 del 2017 (la 
legge di bilancio per l'anno 2018). Si ricorda, infatti, che in data 14 agosto è stato 
adottato il decreto ministeriale n. 597 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 settembre 
ultimo scorso. Lo scorso 4 ottobre si sono chiusi i termini per la presentazione delle 
domande dei candidati e, a seguito della valutazione delle commissioni, l'obiettivo è 
quello di avere le graduatorie definitive per il 23 novembre prossimo venturo. Si tratterà 
di una graduatoria utile in subordine alle altre graduatorie vigenti per l'attribuzione di 
contratti a tempo determinato e indeterminato, che consentirà a coloro che negli ultimi 
otto anni hanno insegnato per almeno tre anni in istituzioni Afam statali, essendo stati 
chiamati da graduatorie di istituto, di essere collocati in una graduatoria nazionale. 

Venendo, poi, ai quesiti che mi sono stati posti, sottolineo che a quanto sopra si affianca 
l'adozione del regolamento recante le procedure e le modalità per la programmazione e 
il reclutamento del personale docente e del personale amministrativo e tecnico del 
comparto Afam che, a distanza di ben 19 anni dalla legge n. 508 del 1999, questo 
Esecutivo ha trasmesso al DAGL ai fini dell'iscrizione alla riunione preparatoria del 
Consiglio dei Ministri. 

Grazie al suddetto regolamento le singole istituzioni Afam statali saranno in grado di 
procedere autonomamente alla predisposizione di piani triennali per la programmazione 
del reclutamento del personale docente e tecnico-amministrativo, a tempo indeterminato 
e determinato, tenendo conto dell'effettivo bisogno di personale per il migliore 
funzionamento delle attività e dei servizi, compatibilmente con la propria dotazione 
organica e con gli equilibri di bilancio. 

Nell'ambito dell'anzidetto regolamento si prevede, per le singole istituzioni, l'obbligo di 
destinare annualmente, nell'ambito della programmazione e nel rispetto dei limiti di 
spesa, una quota, pari ad almeno il 10 per cento e non superiore al 20 per cento del 
budget, al reclutamento per soli titoli o per titoli ed esami, nel caso in cui siano stati 
assunti per soli titoli, di docenti di prima fascia, cui concorrono i soli docenti di seconda 



fascia in servizio nell'istituzione che bandisce la procedura, assunti con contratto a 
tempo indeterminato da almeno tre anni accademici. 

 


